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Abstract  The purpose of the essay is to examine the aspects and procedures of the 
National Project for the Inclusion and Integration of Roma, Sinti and Caminanti Children 
carried out in Italy in the years 2013-2016 by the Ministry of Labor and Social Policies. 
Some previous laws and regulations aiming at curbing the significant school dropout of 
Gypsy pupils and at promoting their integration are also taken into consideration. Given 
the unique cultural and linguistic identity of RSC pupils, the complex implementation of 
inclusive education practices is here discussed, along with the main ethnic and linguistic 
peculiarities of RSC pupils in view of their difficult school and social integration within 
the gagé’s world.
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Sommario  1 Introduzione. – 2 Aspetti e procedure del Progetto nazionale. – 3 Il 
principio cardine dell’‘inclusione’. – 4 L’educazione linguistica inclusiva per gli alunni 
rom, sinti e caminanti. – 5 Conclusioni.

1	 Introduzione

Riflettere sull’inclusività nell’educazione linguistica mirata ai bambini e agli 
adolescenti rom, sinti e caminanti (RSC) presenti in Italia pone un’ampia se-
rie di questioni complesse e interrelate che coinvolgono da una parte la pe-
culiare identità linguistica e culturale degli Zingari, tuttora pressoché sco-
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nosciuta agli insegnanti e al mondo della scuola, dall’altra l’indubbia 
condizione di emarginazione e discriminazione sociale di cui tali sog-
getti soffrono da tempo immemorabile. 

Oggetto d’esame è in particolare il Progetto nazionale per l’in-
clusione e l’integrazione dei bambini rom, sinti e caminanti, del qua-
le vengono esaminate, oltre al quadro di riferimento normativo an-
tecedente sia nazionale che europeo, le componenti fondamentali, le 
prospettive, le azioni di intervento volte ad un’educazione linguisti-
ca inclusiva destinata a minori alloglotti caratterizzati da un enorme 
abbandono scolastico e provenienti da realtà etniche ignote e com-
pletamente estranee alle società stanziali. 

Molte sono le problematiche che attengono a questo specifico am-
bito glottodidattico, tra le quali, insieme agli ostacoli intrinseci nei 
riguardi dell’alfabetizzazione in italiano L2, emergono alcune critici-
tà inerenti allo sviluppo delle abilità linguistiche di base, al dominio 
euristico del rapporto causa-effetto, al possesso dei concetti spazio-
temporali, alle difficoltà cognitive relative alla concettualizzazione, 
all’astrazione, alla classificazione, all’inferenziazione, del resto indi-
spensabili, come altre capacità, per la comprensione dei messaggi e 
per una gestione adeguata della comunicazione. 

2	 Aspetti e procedure del Progetto nazionale

Il Progetto nazionale per l’inclusione e l’integrazione dei bambini rom, 
sinti e caminanti, realizzato negli anni 2013-16, è stato finanziato 
dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, in collaborazione 
con il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca insie-
me al Ministero della Salute. Esso è stato inserito nel quadro del-
le azioni del Programma Operativo Nazionale (PON) «Inclusione» 
del MIUR, denominato ʻPer la Scuola – competenze e ambienti per 
l’apprendimento ,̓ un piano di interventi di durata settennale (dal 2014 
al 2020), che punta a creare un sistema d’istruzione e di formazione 
di elevata qualità. I risultati del Progetto nazionale per l’inclusione 
e l’integrazione dei bambini rom, sinti e caminanti, coordinato dall’I-
stituto degli Innocenti di Firenze1 che è una delle istituzioni italiane 
più antiche dedicate alla tutela dell’infanzia, sono stati resi noti nel 
Rapporto finale della terza annualità 2015-16 tramite la pubblicazio-

1  L’Istituto ha partecipato anche al progetto Roma Inclusive School Experiences (RI-
SE), cui hanno preso parte oltre all’Italia anche il Portogallo e la Slovenia con l’obiet-
tivo di incentivare una scuola più inclusiva per i bambini e gli adolescenti rom, sinti e 
caminanti e con il fine di combattere le discriminazioni nell’istruzione diminuendo al-
lo stesso tempo l’assenteismo e la disaffezione scolastica.
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ne del Quaderno 612 a cura del Centro nazionale di documentazione e 
analisi per l’infanzia e l’adolescenza. Esso si è inserito nel quadro di 
alcuni interventi, peraltro già attivi negli anni immediatamente pre-
cedenti, in materia di inclusione sociale dei Rom, Sinti e Caminanti.3 

Durante il primo anno di sperimentazione (2013/14), tale Proget-
to nazionale è stato condotto dalle seguenti tredici città riservatarie 
(Legge nr. 285 del 28 agosto 19974): Bari, Bologna, Cagliari, Catania, 
Firenze, Genova, Milano, Napoli, Palermo, Reggio Calabria, Roma, 
Torino e Venezia.5 Successivamente le città coinvolte sono passate 
da 13 a 11, dato che Milano e Napoli non hanno partecipato intera-
mente a tutte le iniziative delle tre annualità previste. Sebbene con 
variabili interne ed esterne che ne hanno inevitabilmente condizio-
nato lo sviluppo e gli esiti, le succitate città hanno potuto comunque 
partecipare ad una sperimentazione unitaria e, al contempo, usu-
fruire sia di una formazione comune sia della condivisione di buone 
pratiche, evitando così il rischio di interventi disomogenei ed ecces-
sivamente autonomi. 

2  Il Quaderno 61 è reperibile nel seguente sito web: https://www.minori.gov.it/si-
tes/default/files/Quaderno_61.pdf.
3  Ci riferiamo soprattutto alla Strategia Nazionale d’inclusione dei Rom, dei Sinti e dei 
Caminanti 2012-2020 (http://www.unar.it) costituita dal Governo Monti il 24 febbraio 
2012 in attuazione della Comunicazione della Commissione dell’Unione Europea nr. 173 
del 4 aprile 2011, in cui gli Stati membri vengono sollecitati ad elaborare strategie na-
zionali di inclusione delle comunità romaní. Con l’obiettivo di guidare, nel corso di quasi 
un decennio, una concreta attività di inclusione dei RSC, la Strategia nazionale si è av-
valsa come punto di contatto nazionale dell’Ufficio Nazionale Antidiscriminazioni Raz-
ziali (UNAR) tramite un ampio approccio interministeriale guidato dal Ministero per la 
Cooperazione Internazionale e l’Integrazione. Partendo dalla necessità di fornire all’U-
nione Europea le risposte da tempo disattese e allo scopo di superare definitivamente la 
fase emergenziale, la Strategia Nazionale ha coinvolto gli Enti Locali insieme a rappre-
sentanze delle comunità RSC presenti in Italia. Tenendo conto della difficile inclusione 
sociale degli alunni target, è stata messa in evidenza l’urgenza di promuovere e di for-
mare una rete di mediatori linguistico-culturali specializzati, non senza migliorare al-
tresì la qualità e l’efficacia del lavoro di quelli già operanti presso istituzioni scolasti-
che, della salute e del lavoro. In attuazione del pieno godimento del diritto all’istruzio-
ne, sulla base della Convenzione ONU del 1989, la scuola viene intesa come luogo privi-
legiato della cittadinanza, come spazio deputato per rilanciare politiche inclusive e per 
valorizzare il diritto allo studio. La meta è di contrastare l’enorme dispersione scolasti-
ca (anche attraverso l’affiancamento di un Tutor) e di passare dai progetti “pionieristici” 
ad una dimensione strutturale degli interventi verso i minori RSC che non prescindano 
dalla marginalità e conflittualità con la comunità territoriale, dalla disomogeneità lin-
guistica e culturale dei gruppi e dalla diversità delle forme e tipologie di insediamento. 
4  Obiettivo della legge in questione, Disposizioni per la promozione di diritti e di op-
portunità per l’infanzia e l’adolescenza, è quello di favorire e attuare la promozione dei 
diritti, la qualità della vita e la socializzazione dell’infanzia e dell’adolescenza. Tale 
legge prevede precise linee di intervento per la valorizzazione dei diritti e del benes-
sere dei minori, un mondo che non aveva avuto fino ad allora una piena cittadinanza: 
sostanzialmente è il provvedimento con cui lo Stato italiano attua i principi della Con-
venzione ONU sui diritti dell’infanzia.
5  In origine erano presenti anche le città di Brindisi e Taranto.
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In definitiva, la terza annualità di sperimentazione ha visto il coin-
volgimento di 42 plessi per un totale di 39 scuole e per complessive 
139 classi, di cui 28 scuole con 115 classi del ciclo della primaria e 11 
scuole della secondaria di primo grado con 24 classi. Sono stati coin-
volti, direttamente o indirettamente, circa 3.000 alunni, di cui 329 
RSC; di questi ultimi oltre il 27,6% di cittadinanza italiana, il 65% 
di cittadinanza straniera, il restante apolide. I bambini e gli adole-
scenti RSC con cittadinanza straniera sono per lo più rumeni per il 
26,3%, o di uno dei Paesi della ex Jugoslavia (le sole Serbia e Bosnia 
per il 32,7%), oppure di altra nazionalità o addirittura ignota per il 
13,5%. Va sottolineato un elemento molto utile: il 73,1% dei soggetti 
target è nato in Italia. Inoltre, è opportuno fornire un interessante 
dato di genere: per il 49% sono maschi, mentre per il 51% femmine 
e l’82% ha frequentato la scuola primaria. Per quanto attiene all’e-
terogeneità dei gruppi etnici, è bene precisare che la quasi totalità 
degli alunni RSC è di etnia rom, meno del 10% sinta, invece comple-
tamente assente quella dei Caminanti. 

Tutti gli allievi – fatto molto importante – hanno avuto la possibili-
tà di vivere esperienze formative in ambienti particolarmente inclu-
sivi, dove la scuola ha esercitato la sua preminente funzione di so-
cializzazione e di confronto con gli altri. Poiché la diversità culturale 
rappresenta una condizione ineludibile del consorzio umano sempre 
più multilingue, la promozione del dialogo interculturale mira a ren-
dere tale diversità fonte di ricchezza reciproca e a favorire quindi 
comprensione e tolleranza.6 

Diversi punti salienti, consolidatisi nel corso dei tre anni scola-
stici 2013/14, 2014/15, 2015/16, costituiscono il fondamento del Pro-
getto. In primo luogo, la filosofia stessa del Progetto, alla cui base 
è stato determinante innanzitutto il concetto di ‘inclusione sociale’ 
quale filo rosso di tutte le azioni intraprese. Pur riguardando nello 
specifico i soggetti RSC, l’inclusione è stata giustamente considera-
ta una significativa risorsa fruibile da tutti, non soltanto dal target 
di riferimento. Altro punto di forza del Progetto è stato la sinergia 
tra sociale e istituzioni scolastiche, cooperazione che ha potuto op-
portunamente mettere in rete organizzazioni diverse nell’intento di 
co-costruire gli interventi più idonei e di portare avanti con respon-

6  Proprio a tale scopo il 7 maggio 2008 i Ministri degli Affari Esteri del Consiglio 
d’Europa, nel corso della loro 118ᵃ sessione a Strasburgo, lanciarono la lodevole inizia-
tiva del Libro bianco sul dialogo interculturale Vivere insieme in pari dignità, dove, in-
sieme a molte raccomandazioni e orientamenti per la costruzione del pluralismo, sono 
incentivate anche quelle politiche che possano sviluppare la governance democratica 
a tutti i livelli. Particolare attenzione viene riservata all’apprendimento delle lingue e 
al ruolo degli educatori, i cui programmi di formazione dovrebbero prevedere adegua-
ti metodi di lavoro mirati sia a saper gestire le nuove situazioni determinate dalla di-
scriminazione, dal razzismo, dalla xenofobia, sia a risolvere i conflitti in maniera pa-
cifica nelle classi multiculturali. Si veda il seguente sito web: https://www.coe.int.
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sabilità le scelte condivise. Ulteriori elementi qualificanti sono co-
stituiti da una parte dalla centralità della famiglia rom vista come 
mezzo per accompagnare il proprio percorso di inclusione insieme a 
quello dei figli, dall’altra dall’attività continua di formazione tramite 
un processo di collaborazione con la scuola, gli operatori, gli alunni 
e le loro famiglie, le amministrazioni e le organizzazioni coinvolte. 

Con l’intento di costruire una scuola più inclusiva, tale forma-
zione ha riguardato non soltanto metodologie didattiche mirate al-
la minoranza alloglotta rom/sinta, ma anche di fornire competen-
ze adeguate sull’universo storico-culturale zingaro, sui diritti, sugli 
stereotipi tipici dell’antiziganismo (Piasere 2012) e sui conseguen-
ti pregiudizi sociali. Infine, gli ultimi due aspetti caratterizzanti il 
Programma concernono la struttura organizzativa a livello territo-
riale e il sistema di valutazione e monitoraggio dei risultati conse-
guiti, il quale è finalizzato anche ad attivare eventuali modifiche in 
corso d’opera allo scopo di esaminare il raggiungimento o meno de-
gli obiettivi preposti.

Questi ultimi possono essere molto sinteticamente descritti in:
1.	 miglioramento dell’inclusione scolastica e del successo for-

mativo dei minori RCS;
2.	 contrasto alla dispersione scolastica dei minori RSC;
3.	 potenziamento dell’accesso ai servizi socio-sanitari dei mino-

ri RSC e delle loro famiglie;
4.	 consolidamento di una governance sostenibile;
5.	 creazione di una rete di collaborazione tra le città riservata-

rie aderenti al Progetto.

Il Progetto triennale ha previsto in sostanza i seguenti principali am-
biti operativi: la scuola innanzitutto, il contesto abitativo (detto ‘cam-
po’) e la rete locale dei servizi. Nell’ottica del maggiore coinvolgimen-
to possibile, l’attività riguardante la scuola ha inteso promuovere 
una dimensione più inclusiva tale da contrastare l’ingente dispersio-
ne degli alunni RSC dai 6 ai 14 anni.7 A tal fine non ci si è rivolti sol-
tanto a questi ultimi, ma a tutti gli studenti coinvolti nel Progetto, 
nonché agli insegnanti, ai dirigenti scolastici, al personale ATA, alle 
famiglie RSC e non, alle istituzioni del territorio, infine agli operato-
ri socio-sanitari e socio-educativi che affiancano gli allievi a scuola 
e a casa. In vista di incrementare la tutela della salute, l’ambito del 
cosiddetto campo-contesto abitativo ha teso particolarmente al be-
nessere dei bambini e delle loro famiglie incentivate ad accedere ai 

7  In ogni caso, non sono stati esclusi sia i bambini RSC di 3-5 anni con attività rivol-
te alla pre-scolarizzazione sia i ragazzi che, completato il ciclo della scuola secondaria 
di I grado, si avviano alla secondaria di II grado, alla formazione professionale con il 
forte rischio di abbandono scolastico.
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servizi locali preposti e ad una partecipazione attiva. Il lavoro con-
cernente la rete locale si è focalizzato sull’organizzazione gestionale 
degli interventi socio-educativi, la cui cooperazione è, senza dubbio, 
un requisito fondamentale per mettere in campo opportune strate-
gie volte alla prevenzione del disagio in ambito scolastico e al con-
trasto della marginalità e della discriminazione.

Il presupposto alla base del Progetto è sicuramente il ruolo inelu-
dibile della scuola inteso come fondamentale ambiente di socializza-
zione e di inclusione per i bambini RSC e non solo, un contesto scola-
stico accogliente per sviluppare un processo di apprendimento che, 
partendo dalle competenze e dal patrimonio valoriale identitario dei 
soggetti target, ne favorisca lo sviluppo relazionale e cognitivo affin-
ché l’intero sistema scuola si avvantaggi di questa peculiare prospet-
tiva educativa interculturale (Bolognesi 2009). A tale proposito, vale 
la pena ricordare l’impianto della Scuola di Barbiana, considerata co-
me strumento di parità sociale, nella quale l’apprendimento collettivo 
è uno dei cardini fondativi della lezione insostituibile di Don Milani. 

3	 Il principio cardine dell’‘inclusione’

In questo Progetto nazionale la macro-nozione di ‘inclusione’,8 da in-
tendersi come processo partecipato nel rispetto del pluralismo e delle 
differenze, è dominante sia a livello ambientale che a livello di sistema 
organizzativo. Però la parola chiave inclusione non è una novità nell’at-
tuale cultura pedagogica, infatti già la Legge 181/1971, introducendo i 
bambini portatori di disabilità nelle classi comuni con la conseguente 
eliminazione delle cosiddette ‘classi speciali’, parlava in maniera inno-
vativa di integrazione. Sempre a proposito del lemma inclusione, che 
proclama «una scuola di tutti e di ciascuno», leggiamo dalle Indica-
zioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ci-
clo d’istruzione (2012, 20) il seguente passo emblematico, con il quale 
viene perseguita la valorizzazione delle soggettività e l’integrazione 
delle diverse culture, a garanzia dell’istruzione democratica: 

La scuola sviluppa la propria azione educativa in coerenza con i 
principi dell’inclusione delle persone e dell’integrazione delle cul-
ture, considerando l’accoglienza della diversità un valore irrinun-
ciabile. La scuola consolida le pratiche inclusive nei confronti di 
bambini e ragazzi di cittadinanza non italiana promuovendone la 
piena integrazione. Favorisce inoltre, con specifiche strategie e 

8  Su tale fondamentale ambito di riferimento si è scritto molto. Tra gli altri, cf. Gous-
sot, Annaloro 2015; Ventriglia, Storace, Capuano 2015; Daloiso, Balboni 2016; Ianes, 
Canevaro 2016.
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percorsi personalizzati, la prevenzione e il recupero della disper-
sione scolastica e del fallimento formativo precoce; a tal fine atti-
va risorse e iniziative mirate in collaborazione con gli enti locali 
e altre agenzie del territorio. 

Nell’ambito specifico di un’educazione linguistica inclusiva riguar-
dante la disciplina Italiano, Le Indicazioni nazionali prendono posizio-
ne sulla necessità che «[…] l’apprendimento della lingua sia oggetto 
di specifiche attenzioni da parte di tutti i docenti, che in questa pro-
spettiva coordineranno le loro attività» (36) al fine di assicurare in 
maniera trasversale lo sviluppo di competenze linguistiche efficienti. 

Da tempo non più riservata soltanto agli allievi con disabilità o 
Bisogni Educativi Speciali (BES),9 la didattica inclusiva (Morgan-
ti, Bocci 2017) è sempre più considerata come una particolare for-
ma d’insegnamento, grazie alla quale le peculiarità proprie di cia-
scun alunno sono oggetto di valorizzazione, in particolare nei casi 
in cui tali differenze sono da ostacolo all’apprendimento e ad una 
corretta vita di relazione. In tal senso la didattica inclusiva, qual-
siasi sia la disciplina, implica necessariamente un insegnamento 
flessibile, personalizzato, in grado di progettare e pianificare gli 
interventi non per una ‘classe ideale’, ma in considerazione degli 
stili di pensiero ‘altri’, dei differenti tratti antropologici10 e dei di-
versi processi epistemici. 

La suddetta didattica spinge quindi i docenti a modificare gli sche-
mi e gli standard delle classiche metodologie d’insegnamento. È di 
tutta evidenza che il docente è chiamato a possedere conoscenze 
specifiche e competenze pratiche in materia, tali da poter mettere 
a punto una serie di strategie didattiche di tipo cooperativo, cogni-
tivo e metacognitivo non soltanto per allievi BES, ma per tutti, allo 
scopo di stimolare la partecipazione coinvolgente degli alunni e il 

9  Va evidenziato che, non a caso, la stessa Direttiva BES, Strumenti d’intervento per 
alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione sco-
lastica, promulgata dal MIUR il 27 dicembre 2012 precisa che l’area dei Bisogni Edu-
cativi Speciali comprende tipologie ad ampio raggio, cioè «tre grandi sotto-categorie: 
quella della disabilità, quella dei disturbi specifici e quella dello svantaggio socio-eco-
nomico, linguistico, culturale». Con tale importante precisazione si vuole ulteriormen-
te richiamare l’attenzione sull’ultima area dei BES, quella che interessa in particolare 
lo svantaggio socio-economico, linguistico e culturale. A tale proposito, infatti la Di-
rettiva ricorda opportunamente che «ogni alunno, con continuità o per determinati pe-
riodi, può manifestare Bisogni Educativi Speciali: o per motivi fisici, biologici, fisiolo-
gici o anche per motivi psicologici, sociali, rispetto ai quali è necessario che le scuole 
offrano adeguata e personalizzata risposta». Per questi alunni, soprattutto per coloro 
che presentano problematiche derivanti dalla non conoscenza della lingua italiana – in 
primis gli alunni di origine straniera – è auspicabile attivare percorsi individualizzati 
e personalizzati, non senza adottare anche strumenti multimediali. 
10  Relativamente ai modelli etnico-comportamentali dello ziganismo, cf. Piasere 2004; 
Morelli 2006. Nello specifico, in rapporto al Progetto, cf. Persico, Sarcinelli 2017.
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successo dell’evento formativo.11 Da parte degli insegnanti, è indi-
spensabile quindi un costante lavoro di ricerca per poter mettere a 
fuoco dei percorsi relazionali nei quali tutti possano sentirsi prota-
gonisti, soprattutto coloro che fanno più fatica ad imparare, risulta-
to indubbiamente non facile da conseguire. 

In particolare, sul versante educativo viene attribuita una gran-
de importanza al miglioramento del clima scolastico (Di Masi, Zanon 
2017), di certo determinante per favorire il processo di apprendimen-
to attraverso alcuni efficaci strumenti inclusivi, quali il cooperative 
learning, il learning by doing e la didattica laboratoriale. Le attività 
pratiche di cooperative learning (creazione dei gruppi, suddivisione 
dei ruoli e dei compiti, interazione tra gruppi, tempi, verifica e va-
lutazione) sono finalizzate allo sviluppo della cooperazione tra pari, 
alla valorizzazione delle differenze e delle singole unicità, al miglio-
ramento del clima di apprendimento, alla rivalutazione delle attitu-
dini di ogni alunno. 

Il learning by doing, cioè l’imparare facendo, sembra essere la stra-
tegia didattica migliore per imparare, in quanto, attraverso il fare, 
cioè tramite operazioni pratiche che debbono essere a loro volta in-
teriorizzate, si comprende e si memorizza più efficacemente. Però 
l’acquisizione della consapevolezza delle proprie azioni necessita di 
riflessione, di pensiero (metacognizione): discutendo con se stessi e 
con gli altri si passa quindi dal learning by doing al learning by thin-
king. Infine, la didattica laboratoriale intende valorizzare le compe-
tenze acquisite dai bambini RSC in ambiti extrascolastici allo scopo 
di sviluppare sinergicamente le abilità relazionali e comunicative mi-
rate a promuovere adeguatamente la crescita interculturale dei sog-
getti. Pertanto l’osservare, il descrivere, l’argomentare, il formulare 
ipotesi in situazioni concrete e in reali percorsi laboratoriali, come 
pure l’attivare processi di autovalutazione sono tutte operazioni di 
grande portata euristica e di crescita linguistico-cognitiva.

11  Sul piano epistemologico debbono essere ricordati quattro eminenti esponenti 
della psicologia dell’educazione del secolo scorso, il cui pensiero è il fondamento del-
la maggior parte delle considerazioni in questione: Dewey, Bruner, Piaget e Vygostkij.
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4	 L’educazione linguistica inclusiva per gli alunni rom, sinti 
e caminanti 

Se ripercorriamo, seppure fugacemente, la complessa questione della 
scolarizzazione dei bambini RSC nel nostro Paese, balza subito agli 
occhi quanto sia sempre stata ardua e molto frammentata; essa iniziò 
nel 1959 allorché in diverse regioni12 si intrapresero alcune sponta-
nee iniziative didattiche a favore di minori rom e sinti. Però il primo 
processo di scolarizzazione sistematica si verificò nel 1965, anno in 
cui diventa operativa un’intesa, finalizzata all’istituzione delle classi 
speciali ‘Lacio Drom’ (‘Buon Viaggio’), tra il Ministero della Pubblica 
Istruzione e l’Opera Nomadi, che aveva il compito sia di sensibilizza-
re l’ambiente zingaro all’iniziativa, convincendo i genitori a mandare 
i propri figli a scuola, sia di preparare con corsi biennali quei docen-
ti che avessero voluto insegnare in tali classi. La scelta metodologi-
ca della classe speciale – speciale perché, come tale, permetteva un 
adattamento dei tempi e del calendario scolastico ai sistemi di vita 
propri di queste comunità – veniva motivata dal fatto che si trattava 
del primo vero sistematico approccio alla scuola pubblica da parte 
una popolazione da sempre ostile alla scuola dei gagé,13 sia in quan-
to espressione di una società secolarmente avversa, sia perché l’in-
tervento educativo esterno, portatore di una visione del mondo del 
tutto contrapposta a quella zingarica, può effettivamente provocare 
una frattura tra le vecchie e le giovani generazioni. 

Nel 1974, su sollecitazione europea, l’Italia dovette intraprendere 
una nuova politica scolastica in base alla quale i bambini RSC erano 
tenuti a frequentare le classi comuni, se necessario affiancati da in-
segnanti di sostegno. Otto anni più tardi, nel 1982, una nuova inte-
sa con l’Opera Nomadi stabilì che i minori in età di obbligo scolasti-
co dovessero frequentare le classi normali, prevedendo la presenza 
di un insegnante aggiuntivo per ogni sei allievi rom, con la funzio-
ne anche di ponte tra scuola e famiglia. Sempre negli anni Ottanta, 
precisamente il 16 luglio 1986, uscì la circolare ministeriale nr. 207, 
Scolarizzazione degli alunni zingari e nomadi nella scuola materna, 
elementare e secondaria di primo grado, con cui si sottolinea reci-
procamente che l’obbligo scolastico non riguarda soltanto il dovere 
dei genitori di iscrivere a scuola i propri figli, ma soprattutto l’ob-
bligo da parte della scuola di avere il massimo rispetto dell’identità 

12  A tale riguardo, citiamo il caso pionieristico di Pescara, nella cui caserma ‘Cocco’, 
dove vivevano numerose famiglie zingare, si istituì una classe di recupero funzionan-
te fino al 1962. Sempre in Abruzzo, per la precisione a Vasto (CH), nel periodo 1960-62 
si ebbe una scuola di volontari, come pure a Roma nel 1961 vennero aperte due classi 
differenziali per i ragazzi rom del Mandrione. 
13  Con tale termine gli Zingari accomunano spregiativamente tutti coloro che non so-
no rom, in coerenza con la loro concezione dicotomica degli esseri umani (rom vs. gagé).
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culturale dell’‘altro’, predisponendo attività rispondenti ai reali bi-
sogni del soggetto. Infine nell’ultimo ventennio, in merito ai provve-
dimenti intrapresi tra il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e 
della Ricerca e l’Opera Nomadi volti ad arginare il fenomeno della 
dispersione scolastica, ricordiamo in data 22 giugno 2005 la stipula 
del Protocollo d’intesa per la tutela dei minori zingari, nomadi e viag-
gianti, finalizzato a promuovere sia la sensibilizzazione delle comu-
nità RSC nei riguardi dell’istruzione sia la formazione specifica del 
personale docente e degli operatori scolastici per una migliore com-
prensione della lingua e cultura romaní. 

Da queste brevi osservazioni sul difficile e tortuoso percorso della 
scolarizzazione zingara nel nostro Paese, si evince quanto, nella re-
altà dei fatti, i ‘figli del vento’ siano stati oggetto di un diffuso e ge-
neralizzato disinteresse da parte dell’istituzione scolastica e degli 
insegnanti, decisamente impreparati sull’identità linguistico-cultu-
rale e sulla natura psico-sociale dei bambini e degli adolescenti zin-
gari. Del resto, non può essere omesso il mancato riconoscimento dei 
diritti linguistici alla minoranza alloglotta rom/sinta da parte della 
Legge nr. 482 del 15 dicembre 1999 Norme in materia di tutela del-
le minoranze linguistiche storiche, nella quale, in nome dell’obbligo 
pretestuoso della delimitazione territoriale della comunità minori-
taria passibile di riconoscimento, prevalse un criterio politico mar-
catamente territorialista escludente, di conseguenza, questa pecu-
liare «minoranza diffusa» (Telmon 1992, 135-9) dedita da sempre al 
nomadismo. Una concezione, questa, però non rispondente del tutto 
alla situazione reale, vista l’odierna propensione verso la sedentariz-
zazione o semi-sedentarizzazione dei gruppi storici. Sebbene presen-
te in Italia fin dal XV secolo, l’«iperminoranza» zingara (Poggeschi 
2012), nonostante in possesso della cittadinanza italiana, reclama 
ancora oggi, analogamente alle dodici lingue minoritarie di antico 
insediamento regolarmente riconosciute dalla Legge 482/1999, una 
norma che tuteli i diritti linguistici del suo idioma – la romaní čib (lin-
gua romaní) o romanés – ben diversamente dall’attenzione giuridi-
ca ad esso riservata da molti Paesi comunitari ed extracomunitari.14

Attualmente è presente nel territorio nazionale una media di 140 
mila (massimo 180 mila) persone tra Rom, Sinti e Caminanti,15 per 

14  Circa la complessità della condizione giuridica di Rom e Sinti e le controverse po-
litiche linguistiche sia nell’ambito della dottrina giuridica sia sul versante istituziona-
le-educativo, cf. Pizzorusso 1999; Piergigli 2001; Poggeschi 2010, 23-43, 329-34; Bo-
netti, Simoni, Vitale 2011; Desideri 2016, 2018.
15  Distribuiti diversamente nel territorio nazionale, i Rom sono presenti nel Lazio, 
Abruzzo, Molise e nelle regioni meridionali; i Sinti in Toscana, Umbria, Marche e nelle 
regioni settentrionali; i Caminanti (detti anche Caminanti Siciliani) vivono circoscritti 
nel comune di Noto (SR). I Rom Abruzzesi, molto omogenei e conservatori dal punto di 
vista linguistico, sono storicamente il gruppo rom di più antico insediamento in Italia. 
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lo più minorenni e giovani, di cui circa 70-90 mila cittadini italiani; 
il resto costituito da Rom balcanici arrivati negli anni Novanta in 
seguito alla disgregazione della ex-Jugoslavia e stabilitisi principal-
mente nel Nord Italia. Esiste poi un gruppo di migrazione più recen-
te composto da Rom cittadini europei di nazionalità rumena e bul-
gara presenti principalmente nelle maggiori città del Paese. A questi 
ultimi si aggiungono Rom irregolari in campi non autorizzati, il cui 
numero non è stabilito ufficialmente. La media europea di questa 
minoranza transnazionale, stimata intorno ai 15 milioni nel mondo 
(esclusa l’India), è calcolata sui 10 milioni, di cui soltanto 8 milioni 
nell’Europa centro-orientale. Nel multiforme mosaico zingaro, sono 
sostanzialmente cinque i principali gruppi che, con i loro molteplici 
sottogruppi, comprendono la miriade dei tipi etnici: Rom, Sinti, Ma-
nouches, Kalé e Romanichals (de Vaux de Foletier 1970; Martinez 
1986; Spinelli 2003).

In considerazione dell’enorme tasso di analfabetismo degli Zingari 
e della coscienza dello stigma sociale, risulta molto complessa l’alfa-
betizzazione in italiano L2 (Desideri 2006a) in ragione del fatto che 
la lingua materna, il romanés,16 è una lingua esclusivamente orale 
di matrice indoeuropea appartenente al ramo indoario discendente 
dai vernacoli orali basati sulle lingue prācrite derivate dal sanscrito 
dell’India nord-occidentale, da cui la popolazione romaní si allonta-
nò un migliaio di anni fa. Va sottolineato che lo zingaro, il quale ha 
un rapporto fortemente criptolalico verso la propria L1 vissuta co-
me gergo segreto e come riconoscimento-rispecchiamento identita-
rio contro il mondo nemico, difende il suo idioma avente i connotati 
di ‘patria’ (Desideri 2007), concepita per antonomasia senza confi-
ni secondo una concezione opposta rispetto a quella degli stanziali. 

Da queste sintetiche annotazioni sulla complessità costitutiva del 
mondo zingaro si intuisce la difficoltà di attivare nei confronti dei 
bambini e adolescenti RSC, portatori di una cultura a «oralità prima-
ria» (Ong 1982), adeguati percorsi glottodidattico-inclusivi in grado 
di gestire efficacemente il passaggio, spesso traumatico, da una cul-
tura improntata alla comunicazione unicamente orale ad una «cultu-
ra chirografica» avente tratti semiotici e diamesici stabili del tutto 
differenti (Desideri 2005). Del resto, non essendo avvezzo alla neces-
sità della formazione scolastica tramandata dalla lunga tradizione oc-

16  Nel contatto con numerosi popoli durato circa quattrocento anni, a seconda del-
le zone di nomadismo e di stanziamento, tale lingua ha accolto molti calchi e presti-
ti persiani, armeni, turchi, greco-bizantini, successivamente slavi, italiani, spagno-
li ecc., dando così luogo al romanés, adottato da tutti gli Zingari del mondo, nonché 
ad una proliferazione di dialetti di non facile classificazione. Per un approfondimento 
della tipologia linguistica del romanés, oltre al classico studio di Ascoli (1865), cf. Ma-
tras, Bakker, Kyuchukov 1997. Sui tratti distintivi delle parlate zingariche, cf. Manzel-
li 1993; Soravia 1977, 1998.
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cidentale e non sentendo la necessità strumentale della scrittura, il 
discente zingaro può avere prevedibili reazioni di rifiuto verso l’al-
fabetizzazione in italiano L2. Di qui tutta una serie di difficoltà co-
gnitive relative alla concettualizzazione, all’astrazione, alla classifi-
cazione, all’inferenziazione, necessarie per lo sviluppo delle abilità 
linguistiche di base, per la comprensione dei messaggi, per il corret-
to funzionamento euristico del rapporto causa-effetto e dei concetti 
logici spazio-temporali. Di questi ultimi gli Zingari, identitariamente 
nomadi, hanno una nozione e una percezione assolutamente antiteti-
che rispetto alle coordinate crono-topologiche dei sedentari: infatti la 
cultura dell’erranza, di cui gli alunni RSC sono atavicamente portato-
ri, è incompatibile con gli orari scolastici rigidi, con l’immobilità fisi-
ca, con la lunga permanenza in spazi chiusi, con il ritmo e gli stili di 
apprendimento dei compagni italofoni (Desideri 2006b; 2007, 224-7). 

5	 Conclusioni

Un’educazione linguistica mirata agli allievi target deve pertanto 
svolgersi con la massima chiarezza referenziale rendendo i testi ac-
cessibili, deve essere costantemente reiterata e facilitata utilizzando 
anche immagini esemplificative di immediata comprensione; inoltre 
deve essere ben lontana da un nominalismo sterile e privo di quell’an-
coraggio pragmatico al contesto a cui questi soggetti sono portati a 
fare sempre riferimento per interpretare la realtà. 

Per le suddette ragioni e per quanto precedentemente esposto, 
il learning by doing, privilegiando il fare partecipato e l’operatività 
materiale, risulta essere lo strumento metodologico inclusivo più ef-
ficace e coerente per un’educazione linguistica mirata ai bambini e 
agli adolescenti RSC che sia connessa alla concretezza comunicativa 
dell’italiano L2. In conclusione, l’inserimento non traumatico nel mon-
do dei gagé non può non passare soprattutto attraverso la capacità 
verbale e semiotica di gestire le componenti azionali del parlato dia-
logico, di cui una glottodidattica davvero inclusiva deve farsi carico. 
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